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QUESTiOWP P' ATTUALITÀ 

IL LAVORO NOTTURNO NELLE FABBRICHE. 
sJ^oftig^Jfillio dine oo^e.nB(rte.^L,'ar-

gomeuto non.Tiisi.iptMtarebbe, esseado 
stato e^djorato. in ogni auo meandro da 
ohi ai'Dflqpp;i,,di etudi-sooiali ed eooao-
^ioi.e .dugli Induetfiali, ohe sono i più 

' lDter/?M(kti, ,ed avendo dato motWo,-io 
paesi più di;l nostro.progrediti, a dispo­
sizioni di ^gge,i per, le quali il lavoro 
.fipt^nrno^ppu ,!fu più oouseatito, o ne 
venne llriiUato « regolato t'uso. 

',X>a qoàstio««, oom^ tutte quello di in­
dole iqoiale, i oomplessif-e la sua aotU' 
ii'pae fi presenta tutt'altro ohe fMile. 
Sono,|u ountraato ia Toce deli' umaa-tà 
,qan,quella i^eirintereesé, loeila oonside-

.,razione ^^rsonale degli Industriali, ooma 
in.qualli^jprppria,delle industrie, alouoe 
delle quali, per viocere ooncorrenze di-

..watjjfse; at^epoblro dove la materia prima 
î ^ n̂̂ a; e. ^yi„ha.,deficienza 'dr, fwceoiwle 
Mafiioa;,4i\aipgare l'impiega di oapitalii 

. pltra.a protezioni.vdi dogana, giustidcate 
tQX/)B„.fnSL ;f),he. «erto.non SODO ecùanaziona 
di,gi.ii|itjizî  eqaameuta distributiva, hanno 
,hÌ8(^no,di valersi del basso oosto della 
.,fnapo,d'.opera e di,sfrattare il lavoratore 
fino al suo oottipleto esaurimento .fisico,' 

Con ciò .non, ivt^qdo declamare contro 
. gli ipduetriaii e > capitalisti. Ghi arri-
aohia nella, -speculazione grosse somma' 

ijh^.heBf'ii'Uto.di rttrarne vantaggio mag-
. gigre î .oqlni. pheper -.oor.tejtza visiva, 
. p r̂ item^.d^perlcolo,! o.pér triste egal« 

amo, s'accontenta di staccane 4 to^/iafldt. 
;.,EfiVÒ non è,f9or di luogo rioocdure ohe 

ds ,n9i ,8Ì e îgpqo investimenti molto 
llMroal, e non appaga la preoeutaale di 

. ({tiilevfhe.iaaddiafs alti?i>Te. 

tja,;rivpluziaao nei sietemi di lavoro; 
U.hiat^gno,di ,una .produzione rapida e; 
.intensa; l'iOiaalzare della concorrenza ; 
l'impiego deUeiforze nuove;ihauua certo^ 

,nqntrih|ilto.<(«irBdozione.idel lavoro oon-ij 
tinH{»to,„Yi sono oggi industrie <ahe uooj 
.possono-più rinunciarvi; alle quali que-i 
. fto safriilolo non ai può domandare ; e 
sapo,,qttBjle iishe,.hanno in loro. fnvore' 
i'.unjgfj giUBtificaziiiae ammiasibile: quella-
4 l̂lî  generale utiil^. il lavoro notturno: 
in j;erivizia--e.,a beneficio :di priivati in-i 
,tece8si, .Rcoo launota-che-.sltide fra lei 
.tante iph» la oiviltà moderna leva in proj 

.idi, ojtil layoral ' [ 
,HBino. a;.c]taileidee nuove aul rspportul 

ffa ,,c^pltale..a .lavoro irima^ero latenti ;' 
4ca a che. ili^aooialismo — che smuda ini 
eerte teorie,accarezza in altre l'utopia,. 

.,ipa, dÌQÌainp.lo pnre, è .nel .giusto quando. 
.aq.stiepe .diritti d̂ > umaqiti; sentiti pure-

.̂ (|i> ohi non.professa-le sue massime—< noni 
•ór îef.a .nombattere, anche- dalle serene 
,i;e{giqpi-dellasci))iiza, fra altro, l'inumano 
.si^t^ma...che.costringe l'uomo a un la-
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,P. A. SALARGLI 

L'AiP L'ESSO 
*—&!'., una serata di famjlglia:. alla 

buona. Non maucheffionp ! 
—rVi .8^j;ai)pqVai!Ve^es,.9?iUnate ap-

,p,(l,siĵ men,te,sa...Tof;tqa,va OenovaI 
—..X"' biirla? 
T-.Tutt'kltro ! La.l^pzzi ha bisogno 

di sujperare la Pivelli, la Santovia di 
.faro .ingjitllire,di .rabbia la Sdrazzi. 

—-.Puerilità da passetti! 
-r S loro perciò rintinaierebberoialla 

f^tat 
Elisa mi fissò ..con .occhio . amqroso. 

{̂ a..)!jji icolpito e imbarazzato. Con i..ao-
.ì]ento..^i, dolore ck'esè: 

— ,Ppi non.,oi y vedremo, più ? 
—• pijbòi—jésclamai dj^imulaudo,— 

Ritturpei-emo ifanno vpnturp, . . 
.,pal„ó0n t'avrei,più .parcata, quella 

f/liî qiulla, ohe in tutto il periodo .di 
Supl(e|« manòvre di campagna » aveva 
S"" '.WÌ?atò|io spir,ito/mio! 

Dopp,;,.n^l gabine\tto da! « opinando 
di .brigata.» un» :ivaga ecoitaziooa 
mi popolava . la fantasia di visioni 
ridepti; e, paragonando qaesita con la 
wp^s^pna deli'o«ro, ohe,, nel mie con-
^ettp,. rit^spmigliavana, se non nella 
fpt̂ en^a, iipli'ipdirizzo tutto spirituale, 

vero faticoso (atto nelle condizioni le 
più sfavorevoli ; fino a che l'igienista 
non avverti il danno immenso ohe uno 
sfarzo oonl' in opposizione con le le^gi 
naturali produce sull'ecpoomia .fls^a; 
la -.quesMone rimase. <e i potò rimanere 
come molte aUre-.assapIta. Ma profonde 
modificazliini sopo .a.v-veaute e etinno 
compiendosi nell'ordinamento sociale, in 
gran parte dovute all'espandersi di qunlle 
idee umanitarie di cui questo secolo, tao 
ciato tanto volentieri di utilitario, può 
menar vanto. 

Quiintiti'altre volte neglette o disprez­
zate hanno preso posizione a grado. Le 
questioni sociali preoc^ujiana e la , loro 
sblnzlóbe si impóne.Co non ostante vi 
sono di quelli che d'ai.mutamenti à'vva-
nutl non si sono aocorti o non vogliono 
accorgersi. 

Schiavi di 'pregiudizi vieti, professano 
nna ortodossia cieca, per la quale non 
ammettono che certi problemi, nonché 
discutere, si debbano enunciare ; e s! 
fanno scrupolo di parlare e occuparsi 
dalla classe operala, nella tama di aiu­
tare il socialismo a creare illusioni di 
miglioramenti impossibili a conseguirsi, 
0 di ordinamenti scoiali utopistici. 

Guai, se a salvarli de un doloroso ri­
svéglio che il 'cozzo troppo aspr < del 
vecchio eoi nuovo potrebbe produrre, 
non vi fossero i meglio avveduti e per­
ciò i più remissivi. Perchà non persua­
derai qht!,.qiaa»da pallojaxolgetraiìd^i ci­
vile prqgrasso ai manifesta iun -movi­
mento che deve II suo impulso Iniziale 
a ideali oonsegnibill a ohei.ool. pro­
gresso oouoordano, l'opporvisl ò ivana 

ifaticai'.ahei poirài-rtliardarlo forse, ar­
restarlo mai ? 

Ma, torniamo al lavora di notte. 

Oli industriali, ilo. adottfirono come il 
mezzi/<!tiif vantaggioso per ottenere' con 
un -^mpiego.di ospitali presaochò eguale 
una produzione quasi doppia ; gli ppei;ai 
lo accett.tropo senza diMcaLtà,\allettati 
io parte dalla maggior faciiilà di trovar 
Ifypro, a nella loro, ignoranza poco pra 
occupati, degli etfetti, deleteri che ..noo 
avrebbero tardato ,a manifestarsi nel 
loro fisico e che sarebbero stati retaggio 
fatale di dolori e di miseria alla loro 
prole.'jE! oggi .apcora.<.un figr^gio < indu­
striale meco sosteneva convinto, che,sein-
terrpgativgli operai.rotprebb.aro unaoimi 
per il mantenimento dei lavoro notturno. 
E sari varo. Ma, pur dato che ossi ri­
spondano come stima il mio inlerlecu-
toro, io domando lae questa voto po­
trebbe ei{seiénzl,q^amente semire -. come 
dimostrazione che il lavoro di notte 
non è nocivo oome si dice, dal mo-

mi chiedevo, se avessi mui conosciuto 
il .vero', ampré,..tranne ,quellp,.di oui..u-
vavo spdtito parlare. 

f̂ bl mio intlOao provai una grajie-
vole soddisfiziona, pai-'ohè, se oasi fosse 
iata,t.o, .a,vrei pfissedvtu..ancora. >i 'infanzia 
del cuore, sul quale rqà;j;ap«iiSi)i;i!Pài.a-
mori facili, nò relaziuai.aya furiosamente 

lavevp ooufusa la oaraa a un compiaci­
mento intellettuale, avevano lasciata 
traccia. 

Putavo-.'Compiacermi di questa supe­
riorità, 0 sognavo sempre idìimbattarmi 
in un esaere ul quale avrai consacrato 
riutorii.ìntapsit'ì segraita del cuora! lil 
['attrai Cou lei vivevo ancora in uu 
mondo tutto contemplativo. Ed Elisa! 
S'avvicinava il termine, del campo e da 
me essa .doveva udire ancora la parola 
« amore », Nou traspariva esso dalla 
nostre labbra, dallo nostre pupilla, da 
ogni reoiproca attenzione, dall'aria di 
protezione dolce e famigliare che io 
/lasuinevo accanto a lei, confermata da 
una rifiessipne che mi dava l'aspetto 
di un vecchio ì Forse la mia esperienza, 
le peripezie attraversata, il culto rive-
jrente per Valtra, il fantasma di., Er­
manno, mi tenevano saldo nella virtù ? 

Per tutta la durata della «festa 
deI|Campo», nell'ampio recintui attor­
niato "da antenne rivestite di fronde e 
allacoiate 1' una all' altra .da festoni 
gueriiiti di pallanoiai alla veneziana, 
Elisaynostrossi di pessimo amore. Ai 
popal^ripgiucohi preparati per ricreare 
la truppa ella prestava un'.attenzione 
scarsissima, Tallo.ra un pallido sorriso 
infloravale le.^bbra, ma, guardandomi, 
tosto spegnavasi. 

mento ohe le pretesi vittima vi si as­
soggettano vplontarii»; e re non varrebbe 
invece a diin>3trare-ohe, purtroppo, esso 
ò diivutii a! paurosi fantasma della man'-
caiizi di laToro e all'ignoranza ohe 
tuttora regnu fra i nostri operai. 

Descrivere l'aspetto di un operalo dppp 
una notte di lavoro dova l'aria è pregna 
di emanazioni e pulviscoli iosi'liosi, ò 
tema vecchio, disceso fin nelle scbole, 
Oiò non pertanto, l'antitesi stridente 
dell'uomo, ohe,stanco, spossato, s'avvia 
verso la povera dimora, anelante ad un 
riposo che forse non potrà gustare, 
nell'ora etessa che il gaudente .s'avvol-
tplai-aelle-.oaltri .da ,<{)uco ipooupate, è 
sempre immagine che' lascir -petiticirasl 
anche quelli ohe non aspirano a un' e-
gu.agliaoza di fatto i'tòpossibile e ingiu­
sta,' stilo ohe poó .abbiano il.,C|UPré jper-
vertito ,da no .egoismo, ributtante, o, ciò 
che torna al medesimo eCfetto, la'mente 
piena'.di'pregiudizi di dasta ò di pre-
veiizioni'Ve'rsb quelli che il destino ha 
collocati più in basso di loro. 

Si..diri «ha. ,il..asnMmeatalÌ3ma .ò di 
beu-.pooo'alato per risolvere-«erte'que­
stioni, e' IP 'So -purtròppo. SpeÒBlaziono 
è sentiJÀ'entP.SQnòyi/tii assai, dlsdpste e 
ohe^mal si, cpngiùngono. 

lE'beu vello parò'-ohe.sottdi il prete­
sto di salvagiiardara alti iptéfeesinazio-
nali; di dVlfaiî i't,:iliÌ.uWri'̂ li';",di'on[|'cor-
r.anze fpréstiera.da \;inoaro, e . che so 
io,<molta coso passano^ e-,<dioiamDlo. pnre, 
molte ricchezze ai aconmulaBo'dal fpftu-
nati che manipolano i grossi affari. 1 
quali fortuna'ti poi bnu si ristanno dal rive­
stire dell^'paurose formé'd'el socialismo, 
dell'anarchia, dblla rovina economica,e 
cosi via-, ogpi''tendebZ!Ì 'hiiova ohe in­
tacchi uno dei tanti privilegi pei quali 
6 oonsanti.to.spepnl^re qui Uspgni e sul 
-lavoro dagli altri; 

Avvenne sempre oaA, e' così avverrà 
anoora, perchè ogni innovazione abbatte 
usi inraterati - e - sposta interessi. 

D'onde gli strilli .che si sentono ogni 
qtialvolta un'idea, resa matura dopo 
anni di apastoiato, ottiene finalmente la 
sanzione del legislatore. I lampanti si 
'Sttiìtisc'onb e óèssanb"Volò quando," espa­
rito ogni sistema di opposizione, rese 
linutila .agni rImpiaPtu, conviene seguire 
[a provvidenzin'e legge di adattamento 
ed esopgitare mezzi nuovi per ricomporre 
quel dato equilìbrio momentaneamente 
rotto. 

L'industria. Il commercio, m'inaiciati, 
riprendono allora il movimalito di pro­
gresso, e le Interessate precisioni di ohi 
ne vedeva Is rovina, perchè concessioni, 

'abusi, 0 diritti poco fondati, erano stati 
tolti 0 avevano subito restrizioni, re­
stano sdlediite. 

L'abolizione dal lavoro notturno, si 
dice, può essere cagione di crisi por le 
quali i primi a soffrirne sarebbero gli 

Non potevo attribuire quella spooie 
di smarrimento se noo al dolore se­
greto dplla imminente mia' partenza. 

L'illómiDaziono fantastica, l'ascensione 
dai palloni, la flacculatji, lasciarono 
fredda quella oreatur>i, che, vestita di 
bianco e con un gran cappello di pa­
glia intrecciato di fiori d^ftpastri,- ras-
aumigliava a una visione. 

Al ballo degli ufficiali, nella - sala 
profusai.di Inoa a fiori, in mezzo alla 
generale cordialità di spirito,-Elisa non 
mi accordò in tutta la sarata, ohe un 
so'o-.waltzer. Non ballò più. 

La signora Pignann, superba in una 
toitette di seta color « sangue di,drago » 
guarnita riccamente di pizzi neri, mo­
strava dall'ampio deootletté il petto e 
le spalle ben piastriccia.te di polveri e 
veloutine: malgrado l'arte dal suo bou­
doir, ' l'età i le' ara irrivoren-te ! Ballò 
quanto la nipote; ma questa ebbe-più 
volte a - ripetere i soliti pretesti per 
rifiutare i cavalieri instanoàbili e in­
sistenti. 

Ai mattino successivo, mentre Bagaoli 
poetava la mia oassatta-bagaglio alia 
Stazione, incontrai la fanciulla col so­
lita laorriao. melanconico .in Otti traspa­
riva il dispetto. 

— Ritorna con piacere a Genova? — 
mi ,;ih>esp. 
,, La gn'ii,rdai stupito. Non c'era nella 
domanda una. asp.'̂ ezza generata da una 
tacita gelosia par \'attrai 

— Ohi avrò da fare al comando della 
brigata. 

— Dim&nticherà....ipresto...'il'campo... 
gli amici. 

— Si 'illsiogaoni, signorina: certi pe-

operai. Oli industriali, che hanno il 
iTiiiHSimo interesse a mantenere la pro­
duzione quale ò oggi, dovrebbero, per 
furio, ampliare gli stabilimenti, impie­
gando nuovi capitali, aooza la prospet­
tiva di cavarne l'utile corrispettivo. Da 
ciò una diminuzione nella percentuale 
di guadagno; quindi un aumetìto - nel 
costo di produzioae e conseguentemente 
nel prezzo di vendita. Non tutti potreb­
bero far fronte al nuovo stato di cose 
e difficile sarebbe tener tosta alla oon-
corranza estera. 

Però, come la chiesta riforma dovrebbe 
effettuarsi In un lasso di tempo ooiìve-
oiente, non à azzardar troppo ritenere 
che avverrebbero meno Bconvoigimentl 
di quanto si teme; né ò a suppcrsi la 
diminuzione di lavoro o la cessazione in 
molti opifioi, psrohè, così dai capitali 
investiti si rinuno^rebbe a ricavare ogni 
interesse per non volerne uno ridotto ! 

D'altra parte le industria ohe più si 
valgono del lavorp notturno sono le-me-
glìo rimunerative, oiò che diminuisce ie 
probabilità di orlai prolungat'. 

In ogni modo io non voglia negare 
che le ragioni suesposte neu siano di 
grave peso par gli industriali a possano 
rifletterai sulla industrie, ma le ragioni 
di umanità non hanno esse un valore 
al di sopra di ogni oonsiderazione di 
interesse ? 

Per disgrazia, non tutti hinno aimili 
oonvinoimenti, a ben pochi, avendoli, 
saprebbero a questi sacrificare il loro 
più lieve tornaconto. Ond'ò che in prò 

.di privati vantaggi e senza che tanto sa­
crificio sia reolamato.dalh società — ohe 
da esso non ne trae benefloio — il lavora 
di notte, che volere o no prostra a. av­
vilisce, e, dirai quasi, abbrutisce l'uomo, 
continuerà ad essere in vigore. 

L'industriale si schermisca dicendo ohe 
mal giudica.chi ai lavoro notturno at­
tribuisce il deperimento obesi nota negli 
operai, la meaohlnità dellanlora prole. 
Il lavoro, esso vi; spiega, non è faticoso', 
riduoendosi a sorvegliare una macchina 
che .va da sé, ed esige .assai minor e-
uergia ohe non abbisogni p. e.-ad un 
contadino. Oli è che gli operai ohe si 
adattano a lavorare negli opifici, sono, 
secondo lui, reclutati fra quelli ohe per 
mancanza di fyrza fisica, di attitudini 
migliori, di volontà di lavorare, hanno 
fallito altre vie. Li plassifica easeri'-fisi-
oameute degenerati, organismi deboli con 
incipiente diaorganlzzaziopf, e ascrivo a 
oiò la malferma salute, la pooa longevità. 

'Vi. sarà io .piò del vero, ma non. tutto 
ò vero. Quanti giovani robusti, quante 
vigorose figlie dai campi, avvizziBconoe 
mutano il loro fiorente aspetto in quello 
anemico e olorotioo, dopo breve roolu-
aiane nelle fabbr'che! E l'igienista ci 
insegna che la clorosi, l'anemia, la.ne­
vrastenia, maggiormente si diffondono 
là dove soavi industrie ohe esigono lungo 

lavoro e grande agglomeriimanta di ope­
rai, e il 'lavoro di notte ne peggiora di 
molto la poco lieta oondlìiianei'-Nò'Il 
fisico solo ne soffio, ohe dauni>4iiiàiansi 

'na derivano ai morale speoialmantè dava 
è promiscuo il lavoro di uomini o-donna, 
di i;agazzi a fanciulle. 

Almeno le nostre leggi Impedltaerp 
alla donna il lavoro di notte;-atta dolina, 
ohe, ouma dice il Msntegazza,- prima di 
essere operaia, è madre a destinata a 
esserlo, e la sooletà-proteggendola ' prp-
teggorabba so etoasa a le future gene­
razioni. Nella maggior, parte degli Stati 
euiiipei II lavoro notturno noo è permstso 
alla donna; da noi unatlmlda- legge,-'0s-
servata Diaisa.quaLnto, ioibisos.'il.Ikvpro 
prima dei 14 anoi, e tatto al arresta l i . . 

Mi sembra opera meritoria di vera 
civiltà alzare ia vece coolro no aiatema 
di-cui ^ogni. giorno più ai possono»aiian-
rare i tristi affetti. Nessuno .può.disoo-
noacere oome nan^^ia,gioato\obe.,l'!iamo, 
pel fatto di sprtlre 4a una diagraziata 
classe spelale, debba npn tnlo lavorare, 
ciò ohe ò neoessario, ma''farlo in oon-
dizipni a- iùii«P8l BfavpVavUli'. 

E mano si può ,cpmpr̂ ndp ,̂o ^^a oiò 
sia tpllàrato quando ''veaiamp ' iì frtitto 
di questo tormentoso lavoro oo'sl ptjóp 
equamente diviso, che chi lavora ha sólo 
quel tanto che gli basta per non morir 
di faina. .; , ' 

Solo allora si potrebbe tranBJgara, 
quandp il lavpro'dl dbtte' fosqe oòiùpen-
sato in ragione.dbl danno che,p'p f̂a^ al-
l'organisido, e chi vi si sobbarca pptpsae 
trarne' vita mepo travagliata, e jper 
indurre a quel lavoro non ai, facesse asse­
gnamento sulla ignoranza della ano con­
seguenze e sulla Aiiaeria, ma sulla prospet­
tiva di sicuri vantaggi. 

P^r quanto In opposizione alle'leggi 
oaturàlìj avrebbe almeno rattcBuania del 
maggior compenso e dalla lìbera elezione. 

Pordenone, 9 gtanî lo 189t. ' ' 
[,a. guiitt. 

Sul solito tema 
Il ' Dori Chisciotte od'rcà di dimostrare 

la necessità delle eiràlonì «generali, a 
dice che prolungare l'aspettaziOÌieF della 
elezioni avrebbe questi due soli effatfìi 
far rinascere i diasensi nella parte li­
berale, e far ritornara l'unione nella 
parti estreme ; a oasi correremmo dd 
una composizione della •• Càmera artlfi-
oiale ed illogioa, con solo danno dai 
oopseryatori. ,. : 

j , U.,l?<ijC|0/<' jB.<l¥W»<Wi!re(l9jÉtle ÙiltP 
1 artificioso movimento ' intorno alle e-
lazioni sia provocato dal Ministero, ap­
punto par rpndarle ,pasaibili.,,JD.ioe|Oha 
farebbe meglio ad attuare i pregptti 
annunoiati tanto ppippaBamentt?,.pel di­
scorso di Garmagnoia. 

riodi della vita rimangono incanoella-
bili nella memoria! 

Impercettibilmente ella sussultò di 
piacere. 

— Vedremo! 
Alla stazione, durante il carico delle 

truppa. Elisa non si staccò da me. 
In attesa che il treno .partisse, ino­

nostante ella affettasse un'insolita alle­
gria e uu bizzarro spiritp in mezzo al cir-
cplo d' uffioiali presentatile la. sera pra-
oadente, io leggeva in ogni,.sua mossa, 
in ogni sua parola o sguardo, un con­
trasto di sentimenti di dispetto e di 
rammarico. Kimpiangeva forse, ia po-
veriua, (l'essersi ,prodigala , nel periodo 
breyyi ^ei campo!':in''ualai^i'^iziaiili'vera-
.sjn^jle, prosiii.afa a .per^epsi, irfB8olu|ia 
a'di^tingtie'rne' nel c'ai!attera-ti'a"ir'aan-
fidento e l'appassionato, per non tur­
bare la serenità dell'amore che la le­
gava ad Ermanno? 

Quale rapporto esisteva fra 11 cuora 
di questo 'giovane, al quale alla teneva 
più della vii»; e che, conquistato e aot-
tomessò, vigilava, riscaldava, animava 
da due anni; e il mio, in procinto 
di diventare par lei uno straniero,. pel 
quale fortuitamente e senza riserva'élla 
aveva oonceplto un'atti'attiva speciale, 
un compiacimento passeggero? 

lo partivo, mettevo, fra ma a lei, il 
chiasso e \é tentazioni d'una gran città, 
il conforto della famiglia che avrei rag­
giunta da lì a qualche giorno... Vàltra. 
Nonostanto oiò, al momento di sepa­
rarmi dai lei, cercai di veder, chiara nel 
mio cuore: Malgrado l'assurdità di quella 
amicizia, godeva un'attrazione invinci­
bile verso quella fanciulla bhe incom­

prensibilmente ' rioaoibiayami tatto in­
tero il segreta dell'animo.. Mi. Àominai, 
e, mentre il treno pigraméjnte ai.mpsae, 
gli occhi di lei, profóndi e.cpitimpsaiin-
oontrarono un'ultima yplta. 1 miei:.ella 
arrossi. 

Sventolò ancora il fazzoletto, «,i im­
mobile sotto la tettoia .della;.staidpne, 
rimase finché il treno mi.portò via^lon-
tano. . . . 

Unitami all'allegria ,dei camerati, «he 
compìàcévausi confidarsi la loro impres­
sioni e le borAes fortiines, del «ampò, 
un acre presantimeptp , m'avverti-.ohe 
avrei riveduta Elisa. 

Quando, come, perchè, npn mi seppi 
apiegare. 

Ritornate e Genova, in pochi giorni 
esaurii il u diano'» e gli .schizzi topo­
grafici, pai generale, telioisaimo di poter 
correre, io licenza, p êasa 1. miei .'jiari, 

VI. 

Alla vigilia della pai;tq(iza,, il .dottor 
Virginio Glagpoil m'invitò a pranzo, in 
casa sua. Vecchio i!usica,di mlo.ipi^dre, • 
da dodici ^nnl era,,^tata , ohìamaco a 
capo di una delle {ante, ppere.pie. di 
Genova. Bell' uomo sui qaaranJifciuiqHa, 
dagli occhi fondi a cupi„/ranta.wa e 
spaziosa, carattere chiuaa.'assorbito dalle 
scienzi', IspifAva, a ,/tutta prima, . una 
certa impressione di ;diffidanza. 

Egli m'aveva conosciuto ragazzo, a, cip-
nbuostante, la gravità (iel|^ s|ia perapna, 
che palesava una tempra suppriora di 
volontà e di analisi, m'inoateya rispettp 
e BOggezipne. 



IL F R I U L I 

IN ORIENITE 
Massacri a Trebisonda ? — Un 

incidente italo-ottomano — 
L'attitudine energica del no-. 
sto ambasciatore. 

Franooforte It — La Frankfurter 
Zeitung ha da Oustantiuopoli : « Da 
len qui regna un'agitasione quasi (eb 
brile, essendosi aparsa la vooa Ji mas-
sauri avvenuti a Trebisonda. Si asserì- , 
sce che i Curdi mandati via da Gostan-
tloopoli, a Trebisonda s nelle vicinanze 
avrebbero oommesea orrende stragi di 
cristiani. > 

Rema li — Nei clrooli politici ha 
prodotto ecoallente impresiooe l'energica 
attitudine dall'ambasoiatora italiano a 
Costantinopoli, comm. Pausa, nell'inci­
dente relativo alla deportaisiona dell'ita­
liano Maranl. 

Si osserva ohe nessun diplomatico 
aveva ancora inflitto al sovrano turco 
un' umllinsioiie maggiore, dichiarando 
apertamente, come egli fece, che non 

. ai fidava della promessa verbale del Sul' 
tana ed .esigendo dalla Sublime Porta 
una cooferm» scritta- di tale promessa. 

Oostantinopoli 11 — Il suddito ita> 
liauo Marani, è sbarcato ad Eraclea in 
conformiti alla richiesta dell'ambascia­
tore italiano. Marani sarà rinviato a 
Costantinopoli e giudicato dinanzi al 
tribunale ordinario,'pressate fi drago­
manno dell'ambasciata italiana. 

Costantinopoli 11 — Lo vóci di di­
sordini* a Trebisonda sono infondate. 

/ . ' ' ' 
Chi viene e chi va 

Odessa il •— In primavera partirà 
per l'Àbisaiaia una nuova spedizione 
russa. 

P B O O E Z Z E C R O A T E 

Mandano da Zara : 
« Nella vicina villa di Sancassiano i 

croati per brutale fanatismo politico 
tagliarono te viti e gli alberi fruttiferi 
a certo Labus, perchè si astenne dal 
votare nelle elezioni comunali, mentre 
gli altri villici votarono croatamente, 
i l danno ascende a parecchie migliaia 
di fiorini. Il Labus è rovinato. Questo 
nuovo atto di eroismo doi villici fana­
tizzati destò viva indignazione. Si deplora 
ohe le autorità goveruutive non sap­
piamo trovate' il. mòdo di impedire il 
ripetersi di simili vigiiacohe rappresa­
glia ». 

incidente giapponese-tedesco 
Yokoama il — il ministro tedesco 

di'Tokio ool[t con una scudisciata sulla 
facpia uno studente giupponese. L'inci­
dente ha prodotto della emozione, I gior­
nali affermano che il ministro commise 
l'atto senza provocazione, e ne doman­
dano il richiamo. 

IL 1896 N M A I S À 
. • ,-...;; • - iv . 

' ' I sentimenti ostili dell'America verso 
l-'Siir^pa si spiegano con la psicologia 
del suo' popola. Gli americani sono emi­
granti 0 discendenti di emigraiUi, che 
EaBno.TpIta le spallo al vecchio mondo. 
Essi stavano male in Europa, altrimenti 
non se ne sarebbero staccati erano na­
ture ardite, altrimenti non avrebbero 
tentata l'avventura di un balzo nell'i 
gDbto. Uomini di quésta specie hanno 
sautitueuti violenti, e non perdonano mai 
alla terrà nativa il triste destinò che ne 
li: ha discacciati. 

. E ' anche quando, oltre l'oceano, hanno 
- trovata la fortuna, non per questo si 
sentono tratti a pili dolci sentimenti. 
Anzi la nuova,prosperità è nuovo rim­
provero per la patria che questa prosperità 
uofl ha saputo dare, e il i-àncore degli 
emigranti contro uomini e cose, in mezzo 
ai quali hanno sofferto, sì accresca di 
tutta la somma della riconoscenza verso 
la nuova patria, e dell'orgoglio por le 
forza ritrovate in più favoravoli circos­
tanze, forze che nella vecchia patria non 
avevano mai potilo far valere. 

Una piccola eletta di americani sente 
ancora rispetto per l'Europa e va volen­
tieri nel vecchio mondo a cercarvi la 
coltura scientifica e artistica, e quel soave 
brivido': di venerazione, olle l'europeo 
colto prova davanti agli avanzi dell'A­
cropoli a del Colosseo. 

Ma l'immensa maggioranza ha un solo 
pensiero e un solò desiderio : rendersi 
completamente indipendente dall'Europa 
e umiliarla. Questo pensiero 6 stato rap­
presentato come una massima politica, 
nella dottrina di Monroe. Ma la denomi­
nazione è falsa. Non è una dottrina, è 
un sentimento, L'America non vuole che 
l'Europa abbia piii oltre da immischiarsi 
negli affari suol. Vuol essere politica­
mente un ente a sé, coma intellettual­
mente ed economicamente vuol costituire 

un mondo a parte; il vero Nuovo Mondo 
secondo la propria convinzione, il mi­
gliore, il più ulto. 

L'America raggiungerà il suo Inteuto : 
scaccerà completamente l'Europa dall'al­
tro eniisfuro ; non soffrirà p ù insegna­
menti da quella; nulla più comprerà da ! 
lei, sia pura senza il dazio di protezione, ' 
poìohè saprà bastare a sé stessa. E men­
tre l'Europa iucnrnioola ad irrigidirai 
nel militarismo s nell'autoritarismo, l'A­
merica si sviluppa, libiira da ogni ceppo, 
sempre più viva e più ardimentosa. | 

Fino ad ora, l'Europa non aveva da ! 
temere di essere sopraffata dalla America , 
perchè poteva a piacer suo prender parte j 
alla prosperità dei paesi posti di là dal- j-
l'oceauo. Quando un europeo si sentiva { 
moralmente oppresso, emigrava a godere , 
la libertà d'America. Quando un' indus­
tria europea soggiaceva ali» concorrenza 
americana, gli operai rimasti senza la­
voro, traversavano l'oceano, e prende­
vano p.irta alla vittoria insieme ai vin­
citori, L'I prosporità di)irAmeria,« era 
in parte prosperità per l'Europa. 

Tutto ciò andrà a finire ben praito, 
L'America è in procinto di chiudere le 
sue porta per noi. Olà l'emigrazione e 
vincolata da mille noiose formalità, a 
molti è vietato di calcare il suolo del 
nuovo continente : le condizioni divanta, 
ranno sempre più severa, la scelta sem­
pre più accurata, e verrà il giorno in cui 
si dirà che il nobile e colto popolo di 
America si guasterebbe al contatto della 
inferiore razza europea. 

Si starà male allora in un'Europa oc­
cidentale che non potrà più vatidero 1 
propri prodotti all'America, che non po­
trà più lancerò, oltre l'oceano, un de­
flusso della propria popolazione sovrab­
bondante, dei suol elementi energici, am­
biziosi, intraprendenti, E la tensione In­
terna può divenire tanto forte, da pro­
durre uno scoppio, una guerra di 
coalizione contro l'America, guerra cui 
poirabbe dar protesto una qualunque ap­
plicazione della dottrina di Monroe. 

In una tale guerra è anche possibile 
da principio un buon sucoasso dell'Eu­
ropa; ma, alla fine, la vittoria deve restare 
agli americani, perchè, anche nel caso 
'più mprobabile ohe gli Stati Uniti ve­
nissero conquistati dagli eserciti europei, 
i conquistatori divorrebbero alla loro 
volta in poohi anni americani e applij 
cherebbero per conto loro la dottrina di 
Monroe contro la vecchia patria, 

Ld situazione attuale conduce alla 
conclusione che sull'Europa si sta atten­
dendo il crepuscolo, mentre per l'Ame­
rica splende vivido il giorno. Di qua 
dell'Atlnofoo si stende l'orobra doll'ii-
quiia russa sugli Stati 8 sul popoli; sul­
l'altra sponda s'innalza la nuova acropi<li 
deirumanilà fino al cielo smagliante. 

Le scoperto, le invenzioni, ogni specie 
di progresso, verranno dall'America, e 
l'Europa stenterà, non a starle a pari, 
ma ancora a seguirla du lontano. L'A­
merica troverà nuova nozioni e intro­
durrà nuovi sistemi sociali; l'Europa 
provvedorà eccellenti ufficiali di stato 
mnggiore, marescialli di corte e maestri 
di cerimonie; ira-igioerà esami più par-
fez'ooati, creerà nuovi ordini a nuovi 
titoli di nobiltà. 

Un tale sviluppo negli avvenimenti 
sarebbe evitabilo soltanto net. caso che 
si trasformassero le ralazioni fra i popoli 
europei, ma ciò non ò possibile altri­
menti che par un mutamento Improvviso 
che ponesse il concetto delle Stato, del 
suo fiae e dei suoi mezzi d'azione, su 
una base teorica affatto diversa dall'at­
tuale. Ma un tale mutamento è, nello 
stato presente di cose, quasi inconce­
pibile, ed è perciò che, per quanto si può 
prevedere, gli avvonioionti seguiranno 
il oorso loro segnato. 

Forse già i figli dei nostri più giovani 
contemporanei vedranno un tempo nel 
quale la più bella distinzione per un 
europeo d'alto intelletto a di nobile tem­
pra, sarà quella di esser ammesso, dopo 
aver.subito un esame rigoroso, a godere 
dell'individualismo americano. 

figlia e aà stessa, ch'essa poi avrebbe 
goduto cui suoi cari della di lui pre­
senza nell'etermtà dei secoli. 

« Dio — concludeva il biglietto — 
arma il mio braccio coma armò quello 
di Àbramo: io devo ubbidire». 

Terminata la lettera baciò in fronte 
i dormienti indi afferrata una mannaia 
si fece a dar colpi tremendi su va-
tv-ambi, sp'iccaodo il cranio al marito e 
sfracellando addirittura II cranio dell» 
povera piccina. 

Compiuto il duplice delitto ella tentò 
suicidarsi dandosi dai colpi di mannaia 
sul capo e conficcandosi, quei colpi non 
riuscendo fatali, un palo di forbici bel 
petto. 

Il marito non essendo rimasto morto 
malgrado la orrenda ferita gettò delle 
grida alle quali accorse gante. 

I due coniugi erano agli estremi: la 
piccina era già morta. 

Fu la donna stassa cha narrò o frasi 
brevi e sco^iiuessa 1 particolari del fatto > 

CALEIDOSCOPIO 
GroDiuihe friulano. 
aeanaio (1402). Aatocio Gaetano PatrUroft Ai 

Aqulleja vieno oI«Uo Cardioale. 

X 
Un penaitro ai giorno. 
La doDiu 6 compre pariooloia ed inqatotanto; 

ma la lagaua ò una formidabile Ima velata, 
le Dui bande non «i ecìolggao che dopo 11 matrì-
moaio. È solo allora che ei asaoirgiaoio d'avere 
al nostro flauoo per tutta la vita, ohi un angelo, 
chi na'ooa, ohi una monaga^ ohi una furia. 

X 
Cogoiiionì atili. 
Un medioo tedeeoo avendo notato cho I aaoi 

compatrioti^ tatti amanti del eaato, dì raro sono 
colpiti dalla eongunsione, si propone di corare 
le malattie nervosdt l'anemia, le nevralgio, IMpo-
ocadria. %eo, aoa l'alato della mnsina. 

Egli aa fatto costniire a Monaco in Baviera 
nn magoifloo ospedale olreondato da bontthetti 
deliaioBiasimi. 

Le sale di oUnica sono mutate in sale di eon-
oerto: oaatorl e masìeìati sono incaricati della 
cara dei fretjoentatori dell* ospizio, noi namoro 
dei qaali abbondano perione colpite da aliena-
•ione montato. 

X 
Lft afloga. MoDOTorbo doppio. 

C S C O 
Suiegaiione del moaovscbo pracodeuts. 

STBBQUA (• tre g a s). 

X 
Par finire. 
Orasioud fanebro psr una siìocara: 
— Kaaa volava soltauto la mia feilaitikt la sua 

morto ne è una prova. 
Penna e Forbici-

La pillola di Gtttramiua nelle afl'eziuol 
catarrali superano sempre ogni 
tativa. 

A l i p r o n d l s t a I n f o t l c l e . D'A­
gostino Pietro lavorava in qualità di 
apprenlista presso il calzolaio Batsi 
Oiov. Qatt. a Cissacco, e possedeva, in 
tale suii quiklità, la chiava dplla bot­
tega. Una notte, penetrato nella bot­
tega, vi rubiiva un paio scarpe ed un 
giiat di panoo, del valore complessivo 
di lire \S. 

Fu denunciato, 

A w l « o «Il c o n c o r s o . 
E' aperto il ooocurso ni posto di se­

gretario in questo comune a tutto 11 
31'corre otè, 

t documenti di cui all'articolo 32 del 
regolamento p6r l'esecuzione della legge 
comunale e provinciale saranno presen­
tati entro il 31 gennaio 1897. 

Lo stipendio è di lire 1300 gravato 
dalla ricchezza mobile. 

S.Qiovannl'di Uanstno, 8 g<nnai> 1B97, 
Il Slndaso 
lioìinari. 

Dna spora isigazzita a Parigi 
Glie iGciile il maiilo^Gjai fl£ììa M i si « U à 

Mandano da Parigi, 0: 
« Un tremenda delitto fu compiuto 

stanotte da una signora impazzita. 
Si tratta della signora Charmillon, 

moglie ad un impieg.ito ferroviario. 
Da vario tempo ossa dava segno di 

mania religiosa con tendenza anche ad 
eccessi violenti ; pur tuttavia non si sa­
rebbe mai pensato ch'essa potesse giun­
gere al tragico proposito compiuto la 
scorsa notte. ' 

Essa dormiva nella stassa stanza col 
marita e con, la propria figliolioa, di 
appena tra anni. 

Alzatasi a notte inoltrata si pose al 
tavolo scrivendo un biglietto diretto al 
commissaria di polizia,.nel quale an­
nunciava brevemente coma qualmente 
Iddio per sottoporla a grande prova le 
avesse imposta d'uccidere il marito, la 

wmuwmGtik 
(Di qua e di là del Judri) 

3 6 0 l i r e p e r d u t e . Una donna 
di Subit (Attimi») che aveva un debito 
coll'avv. Pollis (ti Gividale, gli mandò 
l'altro giorno in pagamento due biglietti 
consorziali, uno da 250 lire e uno da 100, 
nuovi fiammanti. Ma sano biglietti em 
messi iu base alla legga 1874, a quindi 
fuori corso. 

Povera donna, chissà con quanta cura 
li aveva risparmiati, ed ora trovarsi 
con due pezzi di carta senza valore! 

C o a t r a b b a n d l e r e v i o l e n t o . 
A Biciaicco le guurdie di finanza Lom­
bardo Antonia e Maufredotti Angelo ar­
restarono par violenza e resistenza 
Cadoni 3io. Batta, sorpreso in flagrante 
contrabbando. La guardia Lombardo 
riportò anche alcune lesioni guaribili 
iu giorni 3. 

L a d r e l d e . A Savogna di notte a 
suspetta opera di 'V. Michele e fratello 
Andrea, che furono deuuunciati, veoueru 
rubati dalla cantina di Galop Qiovanui, 
aperta con falsa chiave, 5 litri di vino, 
ed un portafogli contenente lire 12 che 
trovavasi in una tasca di una giacca 
appesa ad un chiodo. 

— Gli ignoti, a Buttrio, da un fondo 
aperto di Cleri Leonardo tagliarono ed 
asportarono una pianta di gelso dei va­
lore di lire 1.50. 

E l e m o s l u e c h e U n i s c o n o 
m a l e . Iu giorno ed ora impreciaatì, 
ignoti, entrati nella Chiesa di S, Carlo a 
Ciseris, rubarono dalla cassetta delle e-
lamosioa la somma di lire 15 in mo­
neta di rame, 

— Di notte, poi, e sempre gli ignoti, 
asportarono altra cassetta cha stava 
infissa noi muro esterno della Chiesa 
stessa, e nella quale si trovavano circa 
30 centesimi. 

j — Di giorno, ancora gl'ignoti, a Ver-
zagnis, scassinata la casaettn della ele­
mosine ohe trovavasi in una cappella in 
aparta campagna, rubarono la presunta 
somma di centesimi 40. 

IPu a r r e s t a t o a Polcenigo il ta­
gliapietre Canal Marco per violazione 
di domicilio e della libertà 

(La Città e II Comune) 
L i ' l n d u s t r t n s e r i c a o l a r i c ­

c h e z z a m o b i l e . Un gruppo di fi 
liiiidiHri ha imlirizz^jito alla Camera di 
commercio la seguente lettera: 

« Si preghertibba quest' ocurovole 
Presidenza a volersi prestare al più 
prnsto possìbile per radunare ì setaiuoli 
tutti della Proviocia nostra, onde dis-
cu'.ere e provvedere ili fronte alle smo­
date esigenza diii rr. Agenti delle iin 
piKste, riguardo alla tiasazione delle fi-
lauda da seta ». 

Il presidente della Ciimaradi cominarolo, 
aderendo al desiderio inanifustato, h i 
fissato l'iiduuauza dei filandieri friulani 
per il giorno di giovedì 14 corrente 
alle ore 10 oalla seda della prodetta 
Camera. 

l - i ' o b b l l g o d e l s e r v i z i o m i l i ­
t a r e . Una olroolara del ministero della 
guerra dà notizia che app rtengono al-
\'eseroHo perma'^ente : 

Tutti gli uomini di pnraa natagoria 
lifillo classi 1888, 1889,1870,1871, 1872, 
1873, 1874, 1875, 1876. 

Tutti gli uomini delle compagnie o-
perai d'artiglieria di prima categoria 
delle classi 1865, 1866 a W 7 

Tutti gli uomini di seconda oStegorla 
delle classi 1868, 1869, 1870, 1871 e 
1876. . 

Alla miliiia mobile — Tutti gli uo­
mini di prima e di Etecionda categoria, 
delle classi 1862, 1363, 1865, 1866 e 
1867, eccettuati quelli ascritti ai cara­
binieri reali, alta cavalleria e alle com­
pagnie operai di artiglieria, ma com­
presi i sottufficiali di queste armi, 

Alla milizia tecntonafe — Tutti gli 
uomini di prima e seconda categoria 
delle classi 1857, 1858," 1859, 1860 e 
1861. 

Tutti gli uomini di prima categoria 
ascritti ai carabinieri reali e alla caval­
leria, meno i sott'ufficiali, delle classi 
1862, 1863, 1864, 1865, 1866 e 1887, 

Tutti gli aomini di prima categor.a 
ascritti alle compagnie operai d'artìgl.e-
ria dalle classi 1862, 1863 e 1864, 

Tutti gli uomini di terza categor a 
nati negli anni 1858, 1859, 1860, 1861, 
1862, 1863, 1864, 1865, 1866, 1867, 
1808, 1869, 1870, 1871, 1873, 1873, 
1874, 1875 e 1876, 

P e r l a p e n s i o n e a i v e t e r a n i 
d e l 1 S 4 S - 4 9 . 1 veterani delle guerre 
degli anni 1848-49 saranno presto av­
vertiti che a termine della legge 24 
dicembre 1896, a cominciare dal 1 g<-u-
naaio 1897 sarà liquidato l'assegno vi­
talizio portato dalla legge 28 genna'o 
1891, n, 351, 

I suddetti veterani per poter asiara 
ammassi al suddetto vitalizio, oltre ni-
l'aver servito con regolare arruolamento 
nei corpi combattenti sottcì ai Governi 
H'i2ion-jli ddl 1848 49 ed ossere privi 
di mezzi di sussiateuza, à d'uopo sol-
disfino alle condizinui seguenti: 

a) Abbiamo o ripreso servizio in una 
almeno delle guerre successive, com­
presa la campagna di Crimea, o pro­
vino con validi documenti dinanzi alia 
Commissione di essere, stati impediti da 
gravissimi ostacoli, o abbiano sofferti 
prigionia od eaillo per causa politica, 

hi Non abbiamo di propria volontà 
servito posteriormente alcuno dei governi 
ristaurati. 

B) Non siansi resi indegni per fatti 
delittuosi 0 disonoranti. 

I sott'ufficiali, caporali a soldati, cha 
in virtù della presente legge o del'a 
precedenti, abbiano diritto ad assegno 
vitalizio, e non lo abbiano fin qui f-itto 
valere, luvieranno senza prascrlziono di 
termini la laro domande, corredato dal 
relativi documenti, al Ministero della 
guerra o della marina. 

O n o ' r I Q c e n s e . Il generalo comm. 
Egidio Oslo fu nominato grande ufficiale 
della Corona d'Italis, a il nostro con­
cittadino colonoelln Sante Qiaco'tnolll fu 
nominato commendatore d^l meileslmo 
Ordina. 

Questa onoriflconze vennero aonfarlte 
ai duo egregi ufficiali superiori per spa-
ciali benemerenza acquisite nall'eserclto. 

Congratulazioni. 

'Vita militare. Tab iga Guglielmo, 
tenànto ueil-i milizia territorlnlo, 17U 
4)att>iglione Udiiia, cessa par ragione di 
età di appartenere alla milizia territo­
riale, ed è iscritto col suo grado nel molo 
dagli ufficiali di riserva; fanteria, a 'Bf u 
domanda. - ••'• •' 

L o l l e o n x o p e l r l l a H o l o d e l 
b e n i i m m o b i l i . Domani va lo at 
tività la, nuova legge pel rilascio dei 
beni immobili — logge, com'ò ' nòto, 
proposta da un deputato vacato, l'oo'òr, 
Schiratti — a votata nella ultima se­
date, dalla Camera a dal Sanato, 

E' una legga che . ha una straordi­
naria importauza, perchè cren, del rap­
porti nuovi fra locatari a cntìduttori. 

Noi crediamo quindi ut'le di ripub­
blicarne il testo, perchè essa lo^ge ven­
ga maglio a conoscenza dal pubblico —> 
CUI essa cosi vivamente Interessa. 

Beco dunque la legga cha va in at­
tività— ripetiamo —aomaoi 13 gennaio: 

art. 1 — Nel termina stabilito dàlia 
It'gge, dulia consaatudine locilé, o dal 
contralto, il locatore potrà f.tr uotiflcure, 
akconduttore, mazzaiulo; mezzadro, mas­
saro, 0 colono dei beni immobili la 11-
ceilza per finita locazione, contenente la 
couvalidazioua della detta licenza. Qua­
lora si tratti di pigione o di fitto, lióu 
accedenti lire trecento par-tutta la dii­
rata della locazione, la locazione, la 
competenza sarà del OoDcilìatòre ; in 
ogni altro caso dal Pretore, 

art. 2 — Il tarmine a comparire di­
nanzi il Conclllatora sarà di cinque 
giorni, a di dieci dinanzi al -Pretore. Il 
detto tertaiue sarà aumentato in con­
formità dell'art. 143 del Codice di pro­
cedura civile. 

art. 3 — La detta oitaziooo dovrà 
essere notificata a persona propria; o 
ne dovrà essere rinnovata la hotlfioa-
zione, par gli effutti dell'art. 474 del 
Codice di procedura civile. 

art, 4 —- Qualora nel datto termina 
il citato non comparisof, o comparendo 
non sì opponga, ne sarà fatta constata­
zione nel verbale d lud ienz i ; ad intuii 
casi la licenza avrà forza di "titolo 
esecutivo, A tal uopo il Conciliatore 
0 il Pretore ordinerà al oancalliera 
con ordinanza stesa in calce alla cita­
zione, che sulla etessa apponga da for­
mala esecutiva, indicata dall'articolo 
558 del Codice di procedura civile. Nel 
caso dì uallìtà della citazione, non sa­
nata dalla comparizione dal aitato, com­
peterà a quest' ultimo il rimedio ' del-
l'oppoaizioue e dell'appello. Net caso 'di 
comparizione del convenuto; e di-sua 
opposizione, la competenza del giudizio 
sulla detta opposizione sarà regolata dal 
Codice di procedura Civita. 

art. 5 — Nel caso che l'affitto ànotib 
dagli immobili, dei quali si è intimata 
la licenza, non ecceda la somma di lira 
tracento per tutta la durata dalla loca­
zione, 0 quando trattasi di terreni non 
superiori a tra ettari, la citazione avrà 
luogo dinanzi i Congiliatori per bigliotto 
in carta libera,' ed In carta bollata di 
centesimi cinquanta dinanzi i Pretori. 
La citazione nei Comuni, ove non siavi 
sede di Pretori, potrà assar notificata 
dagli uscieri dèi Conciliatorii anco nei 
casi di competenza dei Pretori. 

L e c o s o a p o s t o . A proposito 
di una ioformaziode ufficiale sull'anda­
mento della pellagrii, da uoipuré ripro­
dotta giorni sono, troviamo nell'odierna 
Qazsetta di Venezia li seguente ceuao, 
che rimetta la cose a posto, 'secondo 
verità e giustizia, come noi pure siamo 
in grado di affermare: 

a. La Qaxzetta di Venezia del 7 corr. 
riportando lo Notizie sull'andamento 
della pellagra, scrisse -come tutti i 
Prefetti e le Comnì ssioni provinciali 
siano stati concordi nel SHgnalare' che 
il decreiuento dal mate è dovuta anche 
ali'at'uazione' dei varii provvedimenti, 
i quali in generale hanna corrisposta 
allo scopo, meno i forni economici, che 
hanno dato esito negativo. 

Quest'ultima parte però si riferirà ai 
forni non nostri, nei quali si faceva pane 
di grano turco con un quinto di segala I 

Per dissipare 1 malintesi mossi 'da que­
sta generica parola, diremo che i forni 
rurali a pane bianco nacquero e si svi­
lupparono nel Friuli, e solo da poohi 
mesi si estesero nelle provincia di Bel­
luno, Treviso e Venezia. Dunque non 
vi poteva essere che una relazióne del 
Prefatto e della Commissione di Udine, 
che poteva trattare dei forni rurali (E 
questa e quello sono fnvoravoli ai forni 
ad io ha la prova bella mani), Diffatti 
il Ministero li raccomanda e ne sussidia 
l'impianto; ed è naturala cha nasBÙDO 
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potrà contrastare mai la superiorità del 
frumento messa a coufrontu cui grano 
turco » . ' 

' I l b o l l o d o I I ' B s p o a l K l o n e I n -
i e r n u M l o i i u t l o d ' a r t e <li V o n o -
XlRf ^' uscito il bollo dell'Esposizione 
interuazionaie d'arte di Venezia. Ripro­
duce lii plccolissioie dimeuaioni, eoa o-
legaoiia di tinte e aitdeszt ram dioin-
torni, il disegno del miuiCestu. I riven­
ditori di privative potranno ottenerlo 
dal OotDitato dell'fiipoaiziooe, Utinioipio 
di VenezU, con un fortiss-ino «onnlo. 

Lik l uo i l i * ( I O U M c r a v a t t e . 
Quest'anno a Parigi la 3i>ia or<4vatti di 
moda Ĵ  h c a v i t i a russi. No'i Lnpurta 
la stofia-0 la forma, non importa se stia 
bene o male alla ficcia; rossi duv'es.sere. 
Le vetrine dei negozi di mode ribnccauo 
di queste oraviitte dal colore abbaglidute. 
Se ne fanno di tlnissime di saia greve, 
poi di raso o di orepon; le più comuni 

' sono di, una leggera stoffa di lann. 

Tlpjil e O g u r e . V n o n i o c h e 
h a p ^ u r a d e l l e d o n n e » Non è 
un vigliacco, nò uno zotico, né un im 
beollle. Eppure egli affronterebbe una 
aggroasione iii aperta campagna, di lintte, 
piuttosto che tollerare la presenza d'uiiit 
donna. B, nel suo timor pania», egli 
abbraccia tutte le varie e multiformi 
categorie dell'eterno femminino; dalla 
vecchia alla giovane, dalla ricca d>ima 
alla modesta sartina. 

Non è un misogeuo. Lo donne non 
gli hanno mai fatto nulla di m.ile, Ma 
egli, per esempio, non siederebbe ad 
una tavola in cui ci fossero delle si­
gnore, nemmeno per tutto l'oro del 
mondo. C^rca i passeggi, i ciiffè, le 
strade, ove non ci siano donne. Se en-
trando in un negozio vede ohe ci sono 
delle signorine, che servono ai banco, 
scappa via. Naturalmente è contraris­
simo alla dontis negli impieghi, negli 
uffici, nelle banche, ecc. Sa entrando 
in un caffè, uell'aprire la porta, devo 
far luogo a due o tre signore, si im­
pazienta,' brontola, mormora qualche 
poco gentile giaculatoria. 

Lui, che ama andare vestito alla buona, 
che mangia alla buona, ohe cammina 
alla buona, ohe parla alla buona, appena 
si trova dinanzi a una dunnu, ha una 
maledetta paura di apparire zotico e 
goffo, E questa preoccupazione gli pro­
cura, appunto par dspetto, 1 difetti che 
egli teme e che altrìmonti Oin avrebbe. 
Eppoi, le donne, egli pensa, suuo sem­
pre di disturbo. Complimenti, scuse, bi­
sogna stare in soggezione; se si parla 
pan loro, dicono ohe le corteggiate ; non 
le guardate neanche, e allora vi trattano 
da upmo. rustico e selvatico. Parlate 
con un po' di libertà! dicono che siete 
sfacciato; cercate di dir cose gentili? 
vi dicono lezioso.., Provate poi ad in­
namorarvi, e sentirete il gusto. Gelosie, 
paure, dubbi, inquietudini. Insomma, 
niente! Per tutte queste ragioni le 
donne ..sono l'anicà cosa al mondo di 
CUI'egli confessi di aver paura. 

Una volti l'hanno iovititu ad uno 
sposalizio. 
. — Volentieri ! — rispose — vango 
senz' altro, ma a condiziono... che non 
óì siano donne: neanche la sposa! 

I l B a l l o d e l l a « D a n t o » . Ieri , 
s'era si riunì il Gomitato pel ballo so­
ciale della « Dante Alighieri » che avrà 
luogo al teatro M'uerva l>i sera del 30 
oorr. • 

Intervennero circa una quarantina di 
signori appdctuueuti alia buona società 
udinese, e pervennero pure parecchie 
lettere e telegrammi di adesione. 

Il Giimitato deliberò di offrire un pre­
mio alla migliore maschera o costuma. 

' I l f o n o g r a f o B d l s o n , che il si­
gnor Luigi lj)ilero ha fatto venire diretta­
mente dall'America, attira molti ascol­
tatori in via Daniele Manin, rimpetto la 
trattoria all't; Aquila Nera». 

11 meraviglioso strumento può dirsi 
veramente perfetto. Le onde sonore — 
aia che si tratti della voce umana o di 
strumenti musicali -^ giungono all'o­
recchio robusta, limpide, colorite, rìpru-
ducendii con surprendeute verità il ca­
rattere dei vai! suoni. Insomma è que­
stione di chiudere gli occhi, e par di 
assistere davvero ad uno spettacolo d'O­
pera, ad un concerto, ad una conferenza, 
ad una scena tumultuosa di piazza. 

Dei FonograJl che abbiamo sentito 
finora a Udine, questo à senza dubbio 
il migliore ; anzi si lascia addietro di 
gran lungi tutti gli altri. 

Non è inutile aggiungere che anche 
i le parti- accessorie di questo Fonografo 
sono adattate con elegante precisione ; 
per esempio i sottili tubi conduttori di 
gomma si sostengono da so alle orec­
chie senza produrre alcuna pressione 
molesta. E' opportunomente provveduto 
poi per la dislnfezione, di volta in volta, 
della capsula ossea che va a contatto 
ooll'orifizio auditorio, 

I nostri lettori sanno ora dove pos­
sono passare una mezz'ora con molto 
diletta e pochissima spesa. 

T e a t r o M l u e r v a * La Compa 
gnla internazionale di varietà, diretta 
dal cav. R. Fritz, darà due straordina­
rie . rappresentazioni in questa Teitro 
nelle sere di sabato 16 e domenica 17 • 

Osservazioni matearologiche 
stazione di Udine — H. latitato Tsonico 

1 1 - 1 - 9 7 I onS).|iir« 16 j i)ri«l | 13 
or» ft 

corrente alle ore 8 e un quarta. 

R e d d e r a t i o n e m » Ieri mattina 
le guardie di città arrestarono nel su> 
burbio Praoohluao, Vaccari Andrea - fu 
Antonio, d'anni 61, da Azzano Decimo, 
stalliere, dovendo esso scontare giorni 
15 di reclusione per ubbriaohezza. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
L i Pi'oaideaaa della Sjolotà dei Vete­
rani e R'iduijl Mpr'ai-* pubb'ioo e laa-
tit() l'iagrszinmiiat'! al Oon^'glift d'im 
ministrazione della GiSsa di, Risparmio 
di Udine per la gehSroia elargizióne di 
lire 400, fatta a vantaggio del soci di­
sagiati. 

Ringrazia pure la Presidenza /llBllj» 
Società fra gli Agenti W Oo'flflalFdìo 
per lo lire 127 inviate quale quota a-
boliziorie regalie. 

0dliM, 11! geanaio 1897. 
La Presidenxa. 

R l n g r a s c l a m e n t o . La famiglia 
Someda De Marco sj sente in obbligo di 
ringraziare tutti coloro che in qualsiasi 
modo concorsero ad onorare la memoria 
della loro indimenticabile Anna. 

Chiedono venia delle involontarie di-
.menticaoze, par troppo inevitabili In 
tali circostanze, 

P a l l e d a b l g l l a r d o di avorio 
fino, di diverse grandezze, sono in ven­
dita a prezza conveniente dal signor A. 
BidosBi io Udine. 

Pianoforte ed arpa. 
Lii distinta mast ra signorina Letizia 

LaxMfinidi Trieste, stabilitasi in Udine; 
dà lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio delle 
acolare. 

Rivolgersi in via Zanon, o. 1. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della ossa in piazzetta Valentinia n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nastro giornale. 

D ' a i n t t a r a i uno stanzone per uso 
magazzino iq'* Piazzetta Valeatinis. Ri­
volgersi 'ÀlltAmministPazione del friuli. 

Stagione di Carnovale 1897. 
Il sottoscritto si pregia render noto 

ai spettàbili suoi oon'cittadioi e compro-" 
vinoiali, ed in ìspeole -tutti- gli amanti 
di Tersicore ohe, nel giorno d'oggi, egli 
ha aporto al pubblico, ih via Uavour di 
questa città, e preoisambnte nel locale 
che dava accesso all'ex Rstoratore F. 
Oeo'chioi un negozio per ttoleggio ve­
stiti da maschera, e vendita di tutti 
gli accessori inerenti, come guanti, volti 
ecc. ecc. 

Assicura ohe detto' negozio è fornito 
dei migliori e più recenti costumi per 
ambo i sessi; garantisce servizio inappun­
tabile e la modicità dei prezzi senza 
temere concorrenza. Q, T. 

C a s a d ' a d a t t a r e lo via Breunri 
n. 25, Rivolgerai al proprietario al'n. 27 

Voli marzo osteria e casa 
d ' a f f i t t a r e . Rivolgersi in via Ga-
moua 0. 92. 
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Parlamento Nazionala 
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Seduta del l ' l l . 
Presidenza P'aHni,' presidente. 

81 continua a .disontero il progetto 
di legge sulle'f^rml é sulla detenzione 
degli istrumenti da punta e, da, taglio. 

SI schiude la dlscu9.4onH generale, e, 
dopo brevi osservazioni a qualo&e lieve 
emendamento, si approvano gli articoli 
del progetto e un ' ordine del giorno 
proposto dall'ufficio centrale. 

B D É Ì màk coDDElcato airoo. 7iliii 
la iecisio&e di 
Telegrafano da Roma alla ministeriale 

Sera di Milano, in data di ieri! 
« Vi confermo essere certo il pros­

simo scioglimento della Camera; L'on. 
Rodinl ebbe ieri un colloquio con l'on. 
Villa presidente della Camera,' e gli 
comunicò 1» deliberazione presa. A tal 
proposito mi costa che l'oìi. Villa ad un 
collega avvocato che lo iaterpell^iva se 
dovesse far rinviare un eerto dibat­
timento, nel quale l'on. Villa è patro­
cinatore, fissato verso la fine di gennaio, 
il presidente della Camera rispóse ohe 
era inutile il rinvio, essendo — per quella 
data — libero dalle sedute del Parla­
mento e quindi non avendo difficoltà 
alcuna ad assumere la difesa In quel 
precesso». , , 

. E : '̂OlSPA0t! 

Jn^morte% 
dalla signora Maria Tami-Brafdà, 

Fu donna di*animo cosi elevato, di 
cuore cosi ganefoao,-di- mante larga ed 
acuta cosi, ohe nesàunai'aépidont'ale vi­
cenda di svectui'e'ò di fdttuhè'Ia'p.ptBya | 
abbassare od innalzare da •quoll'altis-, 
Simo livello a cui giungeva per ,la, iii-
tima e profonda virtù. 

Fu amata ed amò con intensità e de-
vozipne assoluta, così,,che in mezza alle, 
tristizie dei nostri tempi sembrava non 
vera istoria ma.sogno; e per devozione 
ed offetto eroicamente cercò nascondere 
a chi l'amava le lunghe e strazianti 
tortura del suo morbo ^crudele. 

Fu benedetta da quanti conóbbe, da 
quanti, giammai invano, avevano fatto 
appellQ.nel suo ouore,r : ' .,; : . 

Ahimè, la vita, bene pprandotrascoraa, 
a fianco di colui ohe le fu degnò e fi­
dato compagno; è flnit» I , , 
: Al dolore inconsolabile di lui — il 

|,pianto dei, qongiunti,; degli amici, di 
quanti poterono conoscere quell'Angelo j 
di bontà — le laudi e |e benedizióni 
che,tanti ciioi'i depongono, sulla recente 
fossa — siano di conforto nella tremenda 
sciagura, Ut 

Il trattato oommerciale 
italo-francese. 

jRoma 12 — Mi consta che 
le trattative preiimiQari per un 
accordo commerciale italo-fran­
cese sono già a buon porto. La 
Francia si mostra disposta alla 
conclusione di un trattato. (A-
desso che vede di non essere 
riuscita a far morire di fame 
rItalia, ma bensì a danneggiare 
sé stessa!) 

Lo Czar in Italia. 
Roma '12 — La regina d'lo-

j ghilterra ba informato in forma 
i confidenziale S. M. Re Umberto 

che la coppia imperiale russa 
I verrà sicuramente a Roma nel 

venturo aprile. 

^OKiere eo 

»•/;•/,;/ ' ; . Netto 

8 '/ <\ <;̂ di BIcekM» 

i Mobllo 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl rv. 3> 

interesdi su depositi di danaro: y / . 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Gassa 

interessi di favore. 
Allo Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. " 
u n . S lilireMI tutti »on<» gratuit i . 

'• v; 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a fl '/i 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. ' " . 
Servi'isio di Cassa e di Custodia per conto terzi. .. 

4.% 

,^\'.'C'-.v S e t e » . •''\:..-'--> 
MilanOi 14 gennaio. > 

• Là situazione del'nostro •primo .hi'éi'-; 
càtò aettlmanalè niantienai 'invàriiità^ 

li distacco continuo della valutazione, 
difficilmente, conciliabile, ha,,per., natu­
rale risultato la scarsità delle transa­
zioni.,:. 

Per l'industria locale si effettuarono 
parziali vendite di greggie seconda or-
dipo, tenendo maggior conto del risparmio 
possibile di prezzo, anziché della qualìà-

Qualche pìccóio impiego-si vorifloè 
I negli organzini: di titolo fido, ,ma con 

poca intensità'di trattativa, :, 
(Bai »o?5j. 

AirOffelleria Durtn trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

CENA FATALE! 
Partropp al tofihe «peae 
Dopo une baine cene 
Di Boportà U pena 
D'un boa dolor di f l i t r : 
La bogha s* ha 1B patinef 
11 stomi al aint brusor, 
L'A ars il glutidor, 
£ ' lon frnuai f nài. 
L*ò da* il miarrù gcatrico 
Ch'ai fai ruta lu bile 
K &1 toQfaa di flnila 
Cai ghcli an boa purgant I... 
— Qnolit invoca sTeU 
UD got di A i n a p o O l o v i e (*) 
£ duto cheste Btoiig 
E flnìr& t* an lamp [ 

O M farmaeitta L. Sandri di Fagt^m. 

Bollsttino delia Borsa 
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30.91 

91.83 

eua.l2 
«560 

los.— 

886.— 
292 — 
•(86.-
« 6 . -
4 0 5 . -
4 6 5 . -
5 U -
lOS.— 

7 8 0 , -
118 . -
120 -

34,— 
ÌMK) -
J69 — 

6 6 , -
866,— 
607.'/, 

104.83 
I29.V, 
26.46 

«19.V, 
108 . -
20,03 

01,66 

CÌONI A OAPO 
il coinm. C a r l o S a g U o n e , msdlBo 
di S. NI, il Ro, ed i signori oommj. L i r i c i 
O l i l e r t c i , cavalier prof. R l c c a . r a o 
T e t l , oavalior prof. P . V . D o n a t i » 
cav, dott. C a c c l a l u p i t cav, prof. &, 
A f a g n a n l t c a v . d o t t . G . ttulrlco, in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a spleudide risultanza ottannte, hanno 
addbttato nnanìmità per 

TIPO UNICO 1 ASSOLUTO 
IL'ACQUA DI PETAmZ 

per la Grotta, lienells, OaicoU,' Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon 8 m e d a g l t e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l t a d ' a r g e n t o al IV Oongres.10 
Bciontiflco intoruaziouale Prodotti cnimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooucessìonario per i' Italia A. V. Raddu, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

il càmbio dei óertificati di pagamento 
di dazii doganali *.B fissato,,iper. oggi 
a 1 0 4 U S 5 . '* ' ' • » = '•" '•'- i-•= -
' J L a B a n c a d i , U d i n e , c e d e oro 
e scndi'àrgento'afrazìòne ?(itto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANa^M igèrant» ;ja»ij«nr'»lijtii 

SOCIETttREALE 
di ftssiÒuiàzlbne mùtua a, qiìota taaa . 

con t ro 9 dunui dHneeiidip 
Sedei Sdoiale in Torino, Via Orfano, ,6 

l,a Società' iissiòui'ii'' le proprietà mo­
biliari ed fmmoMiiari: 

Accorda facilitazioni; al Còrpi Ammi­
nistrati,. ., •• '][ ' •';':• ,' ',\^j ,, ,''• \ 

P e r / l a sua,.natura, di rasspcjazionq 
mntaa, essa si,:;.tnantiene:estranea alla 
apeculazioie. , ^ • • 

I: benefici sono riservati àgli assicurati 
come risparmi.. 
; Là' qiiota annua, di assicurazione es-
'sendo fissa, nessun ulteriore contributo, 
si,pu6; richiedere agli.ass.iourati, e questa 

'deye pegarsi ,ia gennaio.' i. : ;; . ; 
;' II. risarcimento- dei .danni'liquidati è 
ipagàto integralmente e Ejbito. 
; : Le etitrate sociali; ordinarie sono _di 
o l t S 'qiiSttrc) miìioni' e laezzo' j ì 'l'i^e." ' 

,,j, il.,goiido,,: di .Riserva,,; per, garanzia ..di 
sopravvenienze pass',ve oltre le ordinarie 
entrate, supera sotte milioni e duecen­
tomila lire. • . 

: Biiiiiltato tfesercizio M (66* esercizio) 
L'utile dell'annata 1895 amonbòta a 

L. 1,084,893,48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di rispanitifi^.ip' 
ragione del 10 per ceMo sui prerrii 
pagati in e per detlp q,mp, |4,,378,25,8.79. 
ed il rimanante-ìè' devoluto- Si'Bri'ndo di 
Riserva in L. 388,631.78, : 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOUOLBI DI VIENNA . 

Assistente w M t i aoii lei doti. prof. S T M C I I 
7isite e cisDlti lalie ore 8 alle 17. : 

VS.*rr.o ' Y'.a do! Mont?. 13 - 5:<Msae 

tgil mit III lui. li III' IO <i° |A IH il Inni- Illa 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE • 
ILIVSTRATADARTE 
mfLEnERATVRA 
SCIENZE EVARIETA 

Valori assiourati ài 31 dicèmbre 1895 con 
Polizze, n., 173,70? ,L„ 3,8*2,146,671.^ 

Quote ad esigere per ' 
' iia896:; V :; ;- vi'» 4,013,054,10" 
Proventi dei fondi im-
: piegati . . . . » 470,000,— 
Fondò di Riserva pel 

1896, . . . : : . : . , > . ^:.7,231,399.05 
A tutto il 1895 sì sono ripartite ai 

Soci per risparmi li, 10,586,322.84' 

p. L'ÀmmiÀistrazione 
SOALA VIMOBIO 

Udine, Pi»8»»d«l Duomo, 1. 

BTjViiTO' ITALIANO • r)A«tl«ltl lArìci?B 

Fai- AbboQArsl InTikre catlalinH.TarUji «lyAtt, 
mlnUtraslvne dvU'Sniporiuu * I w 

®Brunitore istantaneo^ 
,g; perllpuliro istantaneamente q-aa- MJ 
'S Iiinque metallo, oro, argento, pao- w 
iS fong, bronzo, ottone acc, Vendesi S 
* g al prezzo di Centesimi 4S presso , B 
S rUflicio Annunzi del Giornale il &fc 
g FRIDLl, Udine Via delia Prefot- g 

M tura num. 8. 2 ! 

l|Bruni|()re idapttoieo ^ 

: !•;!.; s; ; J Ì § T . 4 N T A N | : A » • jE 
.gensa bisogno d'oper<ti e con tutù 

facilita si può.lucidaie il proprio ui»-
;biglioiV~' Vendesi presso"l'Ammìf 
nistraziono del «Friuli» al preHÒ 
di Cent, 80 Ia-Bdttigiia.' ' ' 



IL F R I U L I 
!9 '*S! 

Le insersdoni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmministrazipne del ^ornale in Udine 

Uiià «fcio'maìoi (luénie A degna corona | La Darba ad i oàpalli aggiangono slCuoma 
della bellezza | aspetto di bellezza, diior^a'é'àtééin'o 
J«il.; cmmmA -

K i ' A c q u a V h i n i u a - M l c o n e preparatii eoa sistema speoialo e con tuberia di 
primUsima qualità, possiede le migliori nrìi ti<i'4f)^U&liÌ!, le q^iàli Mlinjd 'àbi to nn pos­
sente e tenac9>ll<i'^iei'il)(!«e>'dell%t^leUliUtt'<nh'>'6' '^tisa'è uu'-liqtjidoÌYitiIresiiitttti e liinpido 

"TO' lBl«lHllHmitT*ei)nipCTrto'*di"s(i5tmw'ye(!Bl«li."^oi) -i!«nibta"il-<Hili>re "»fli'-iMpi!tli"e'im'iiii-
pedisoCh^^ldRta'prematlira.^Bssa ha dato risultiti im ..idiati e sildUiacebtissimi.anchi 
q ^ a d o 4«ij!i)%d|ll«njgb9'D«Hera.tdai onpolli'ijra fortissima K voi, o madri di famiglia, nsati 

•* 'df t lM)feqBa<C:l>la l lu t t -Hl^one pei vostri figli durSnte M!)li)9%in^«,i'fatene sempre 
•femlMMfiWmo e lo-o assicuri•rtt»-tìii»iilJiiona(iirte'ctWigllMora, 

MmJk 

~ ratiere ^ 

,L'Acìnua,di 

Wra 
dilfittimo atpm, 0 bnt-
teriojogicamebte puro, 

.. ,- "'.l'-i'-o MaUm,. ..Ies«érai«nt8 
gazosa, dolla'filale disio il Mantegotja ohe 
e biiona ;je> Sdhi, pei malati,•a pei,semi' 
sani. Il ihiarisaimo Prof, pe Giavsiopi non 
gsilò a uuBljfìofirla la -.migliare'acqua da 
favola dèi mondo, 

li. 18.S0 la «aatia ili SO ba t t l |U« 
r r r k t i K D • fllo«ei»a> 

V . B I S 

Pàstaitg^liila per Fatrii^irà 
pastina illi'fntlhtare foBbiìoata coll'acqua mi­
nerale loolinn di NociTa Umbrn,,la aualo.per 
le' .u'''pi'd^rio'l''JsWòtcfi.i'b i ' sal imif i l i i i ioi 
in essa ooiitenitti, le cotìfarisca uno %oceafo-
ìtale (ti!^Srf6iÌità,ooì{soi'vt(*idble%nti ftdtiivòle 
conpiiiezsa. (.eiignoreMeliVitte,'! rsfSnaiid' l 
gusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di la-
roio mentalo disponi alle dispepsie, tutt i co­
loro insomma che amano o delbouo nutrirsi di 
éMihnfikifSòUttKtioiie'éM-it WOB Sianan-
chaHinnodi serbare lo loro preferente alla P a -
s t a n s e l l o a . < Vna buona thitWtritta di 
pastangelica nulrisct senna affai care lo sic 
mooo». Scatola da Ikg.L. t ,dal l i kg. UO.SS 
dà 250 gr. L. O.as. Per spedinooi in pacchi 
postali dntioipare anobe la sposa di porto. 

I Ì E H I B C O U P . — 

- i-tnaaKi «fotti. 

UlfirHFClilM-Bffileri 

i^ sits 

è il preferito dai buon 8 , 
gostiii 0 tìa lotti qnMli *:• 
che amano la propria sa­
lute. L'ili,I Prof 8ona-;i 
toro Semmola scrive ; i i 
« Ho sperimentato laìgamente il Verga 
c u r d a •«•«ier i olia oostituIsde'liB* oiliÉa 
preparazione per la cura delle diverse Clo^ 
rcnemie. La eoa tolleranza da parte dolio 
stomaco rimpotto ad altro preparazibni die 
al F e r r o C h i n a nialeipl un'indiacutl-tj 
bile superiorità >. 

tlL A'Rli»  
. t „„u liffl 

..„..%riti^>?é<èl&>'«IStH% e 0.,'(Pròfaiitieri - Mila o . 
'< Lti K»'oiAW^a'>(ÌliV&IAa-MI'#afQe sporimoutaA già pili vulie, la trovo la 

'Mtiel)or«>*l!iHJh.datelBtta;i>por latelrt», p'erèhè- ìpìn'ca iftl Vero senso, o di grato profumo, 
e verameate adatta agli tisi attribuitile dall'inventore.'(In Oravo e buon pkrruoobiere ne 
dovrebbe «^ure sempro.itornito , 

•< < 6Mr e l a r a l^ ' f e ì l a i ^ 'AÀIn l , Ufficiale Sanitario. 
" „LATERS ttómo) »: 

nigniiri AlltMfc1»<--kAiGl%l«B e C. - - M l U t i n . 
M Uitélti'a A'eitlWà <ll>'ClàllJim« di soave .'profumo mi fu di grande sollievo. 

t&asimt'Krreit&iinimediatameDtrta i»data dai capelli non solo, ma ine li feoe crescnre 
• etÌB(B»8«J0rolftSl!Ì» e vjgore.il,oit)Ollicols=cbe pfflna erShi in grande abboiidansa sulla 
testa, ora sono-itatalaen^i soomparse. 41 tuiei fl^li ohe '^veHno una capigliatura debole 

,.<,Jr̂ l«,.«<lli',U8a{doUa Vostra Acqua ho assiéuraro una lifssuèeggisoto </ap!gliatura >. 
. • " - , , 1,1. . . ••. •Wii» I . d ì l l . . 

^4,! /^^nfi «h|f|»ÌMj4StJ^«»iOjl»Dlo ^jrU&mata«ho,inodora,non si vende a peso, 
nWil8"?t^'''Si'''n?>''''.'f;S0,e:L. a, einboltigliètigràodfelerrusoidélltì famiglieaL. 8.00 
,'ÌK'lltl|tìàJa.:tnUi i tfarmacisti,, Prof - J" - ^ • • -^- >• • -î , Profumieri eO!ifràgh%Vi àelnRegoo. 

SS •s^mkmmwxmsrarK .KS Miimn^'ùim' 
titXÙ kf^t^ì • Triiuglio nraleriie (bietiiiDle), trKDgliQ ladino {ripretine), Trifiiirlie 

(taraiilittt esente di gronae), Lujniiella -
I<!|,qO «jicjnìnlale. Siula (teoitEgiist 

Eoilio itiWe subbie, lÈibi Medica o Simona 
Sanolleiia 0 crotìetti'féfneo »|[0»ÌKIO)P i' 

, . e - -, ^ — 8«iseiflto>, Qinesirfiia. Erba Mftjgwga o f-nlelt» 
L. BOai^ cfuitilnla^ Erba^aUìBsima, jEibajienarola, Bromo, Foamra, Caiìraigine ( 

_ flamsDti ìonstutt a a n t t e a l l a 
w , , ™ . _ . . . . — - . . - _ t aw-ano per la fbrroailone dl'praUri* 

i i durata inde&iiittt h. S éi Chilo. N< flceorrono 6 Chili per mille tneirl qu^ratl. 

VECCIA VELLUTATA : & " ' 5 f a V f f """'""'• *"^"'" 

Hcitfii&lliUf» 
^ n n U A D l C l U u C MI> a n s i l a l. 3 (I Chll». 

CAROTA da forafiis tpeciale per cB:mlU L. 7 al Chilo. 

G A V O L O B foraiiio dell* vaccha (alt«m' l^lk^irl) L. 6 t i Chilt. 

RAPA da rorafsio L. 5 iì Chilo. ^ 
' P C D C A l l ' ^<»'"> manuota, nostnoa L »ò ai Quintale. — jfr««tMlato ti, 
b C l n C A u l . Smla L. 3 0 al Qaimale. Avena nera d'UniRfHML.fàO ^1 

lATantie, Plfino Qieco, Veccia, Liiiiinl, Sorto. 

COMPOSIZIONI: S a T i r & ' f k 

, - . - ,. „.,...—, — J uninei „ - - -
Quintale, — s A v e n a tll L inoo l i i , Il cerMÌeiUpiù nroilum*»,introdotto in 
questi ii((im! anni. Bendila e»orme< tunlo 41 ggumjvhe m^miiUk^Va pacco po­
etale di 5 Chili L. B — P r u i t t è n t o M a r z u o l o rosso peaftnte, Ora^iO-

4ÌuroD giallo groEjQ lomMrdo, p | g n Q ) a t t o , i Q t i B r a n t l n o , ' o r a n o t u t ? Ì 3 0 
O M E U « d e l . C e n t o g i D r n t , il piti produttivo e il »i£i preciice ili tutti i f ru-
mentoniC Un imcco di C Clilli L 4 . ~ O r a c i ' d l i p r l m o v a r a , .Rino n o ­
v a r e s e , S e g a l a di p r i m a v e r a , P a u l o ( ^ . M l p l i o ; S a r a o e n o Stóf ffo. 
' r \ I Ì T A f * P ( . AngiilFe, AiiiittiBgi, riidici'di diieMimi itar pronta prcidurgone 
Un I HKlOi. l -^ al cenh , — BuRl̂ bielDtEv GnrL'Jsfì, inuiiilnQ L. 3 ol t̂ etiio. 
— Cardoiic, r.ar(ile, C»io1lìori, C-nHÌiPua, (•icori», lliiiolle, l'HuittU^ i.atlndie, 
!>e,eroii|, PKi/lli, Potiildoi», Ul>))e, Zocdie. Qt̂ ^eLlavnti S'̂ fiuiilllà semenU d'drto 
baslaiili pei rf̂ tttìre oil(ii,-e| tlniatile tult» I aiiimlq ad IIIIQ iBjî iKlift'tll. 4 a^ per­
sone, L 6 , lìuiicit di tnfir (e MCie'iii fR((o il fiftiim 
r iA ,D l . Adlii, AiimiUiili. Ik^liinuiliiii, Della ili III>HB, Cinerarìqi Pnpai^ri, Pe-
n U n l , tiiiiif, t:aii''''(ii, N>nh.i;i, VliiliicbccliB, Vola del iiPiiMero. un car-

.'> ctriu Cani. 5 'J . — Ve^be i'. Zinnia, Rptfida o Attìoniù, un pailoi'CÌo Cent. SO. 
\;usj,eila eoe 50 qiinUlii soiui:! lì ili lloii, I. 3 . S O fruncR di inHe lo 'pcsf;, 

D A T A T E (il ff^>in r e d d i t o : P a t a t a J u l l la iilù.pieeocee lani[|i(4f« >•. 
. r A J ^ L C lieK^mQÌai i i i 3 0 al Qiilnlalé.tW P a t a t a « [ g a n t e di P A W W S ^ 
'«i ' Ì l iMftfl««>r6diifloii t*Patata I m p e r a t o r e » P a t a t a «Moutt À t l . s 
L a r ( o , F f ^ a t A « O j o r l B . H ( l a n e « e nn (isawaUna I , / » 5 «1 qyinttl». 
P o r o dt t e t r a o T o p l n n m b o u r . - l'.ì 
D I A M T C . A l b e r i f ru t t i fe r i . Ainiinì, Albicocchi, CsBlainl* Cilleil. tm, 
r i A I I 1 1 ..Kaki 0 Loti del Giappone L. Stwlaono. -* MàìidorlUMelsi'*"' 
Meli, Noci, Oltif, Péli, pMchl, HUBIIIÌ, colleilone delle W mUiiori Pera iJMi,B«f 
\arietù che mmarano dal ilOEito all'aprile, L. d . ~~ Góìleiione coinròMa di » 
iiìiuite indoBrata: S AlliiocAliir t Meli, 3 Pecchi, % Saslul, % rjoleinl, imbullilkt 
fratit'he sita Stagione di MiUm t. IO. 

GELSI tanto ad alto fii«to cbe a ceppala o da ilei ipfl. 
11.» 3 D I A M T C 'S^^ ImboBOhlmanto e p a r v i a l i « p a s H e g a i - — Aceri. 

r i n i l ( C Belule, Carpini, Ippocastani, Faiji, Frawiiif, Olmd Ra(«HÌ*'l»iflppÌ.. 
QueimRobinie, Ac^cl», So;'orfl. Ti|Ii. 

O O n l r E n ! \ Abeti. TIÌÌS, l̂ edro ueijdara, ClBresil, (llnepri. PlBl, 
DIAMTC ^°^ **'»l*̂  ^* difoìsa e d*drMbm«nto. — Robinia «'AcftU» 
r i M n i l-5piwiS8, planttneìallc ciro* méwu.mflVro 1*. !? •h^milIfM Spfeiou: 
bianco, Spina Cristo, Spino Cappellettir, Mairiiccs, Spino Crespino. If.i'onlnio, U- ' 
luifro,^ (l'Iseo,̂ (fcc. 
P I À l i l T F ^^ '^ ' ^ ' ^^o . ' ^" ' ' ' ' ^'*« *«1 Cauadi, Glicine, ?d«ni, Unicet», &«• 

.-.-..-.^. rkuillora,, 
D ; ^ Ì ? k i i l ^ W ? ' k ì * ? ' ' " ^'"•' bianco, rgaa, liallotcMBre e btvaftò J" 1- — 
m K : m f W - ^ ( M ^ a i % . - ColMone com^alS di IO plaula di rioni» in (0 
colori: N. 6 Rose lilloreati, N. ^ Rosa Thea. FraiitiU ed tmbìilUlV'^in^'fltiaimìI 
comune d'Italia L i rò « . ^ . , -. 

t i e a n ^ f , eiflìsanjiW, ^Oardt ì»i« , • M à o n a l W / M n » » ' ' » » » * » • ' , " 
P e o n i e , alall/TUWéfTOàè,' ly 
A D T t r ^ n i r lns» 'on tL a l l ' o r t i c o l t u r a , estuili jieh rimesto. Bapliia per 
« n i I l i U L l leiacei, iJijulJo inMlUoida* Polv<j» di tal(àcctf.'p«BipiQlilliiinl 
|ier dftrGi 11 «oìratD di rame alle viti, 

Freiiatò SlaWlifflsiito Iprifl BotaalM 
<Pf«<ll*rG'l4-|. I ' l 'N'è B O N O bt i ' 

MIUSO - Cor» lon)« n.i 54 - MIMNO 
Stabilimento fondato nei 1817 - Il plù.yaato '̂.(tiMI» 

Alle speditioni per (iKccO'pggtMo agirniigère cent. 80, 
. . .'!M{ionto>é;ooBi«hi:'!AnK«Iai^lKbiMé'^ «'.%llt Torino, 12, M l l a u o 
Udine da Borica Hason, obinoàgliero 
,» Fratelli Potroiti, parracohiori 
> Francesco Minisinì, droghiere 
» Angolo Fabris, farmacista 

u.^Fu.'ijB'.da Silvio Boranga, tarmacista 
^X Forftrojife'da Giuseppe Tamai, negoaiante 
..^j Sp$U^rg'o da E. Orlandi e Frat. Larise 
"A Tolmojzo àa Cbiussi, farmaoiata. 

î A-.Po'ntebba da Aristodemo Cottoli, negoz. 

i 

tfHfà^ 

VERA TELA AlL'AftMCA 
jm,^m^ m:^ m^ML-m^'k 

m- MEMORANDUM -m 
• ^^ri^ertHtilk TÉteViftlit^iil ClH'.h H c g l a t e r G o m p n u y di H I I K U » , 

Via D8Bteia,5per'aaW«ftitìitfnft sa! 

adilttJitò 

f 
I 

KtìlStttìO'llE DI CASSA 
.4daire=ÌHĴ iÌ̂ aie dittò • "Fralell 

D'iSmarese - Amaro Bairo 
1% a ^Torino. 

Bo.:cooi, Bar Pnerto Bico, Elena Pietro 
e C Via torino.jiFiasichtìterla Vo|poW,'"'Ppl'lp«oia 
Zambellettsl Bln&4olàlMtHtf88SÌ, Rrfcaótii «JSWi 
Bendcr e Martioy, Drogberia F.lli Gievanzana, Mi­
chele De ei iMMjSSiS '^rnS^i^a 'Wykò 

Fratelli jiopceoi, iGioihjiaJtasSticco, •, S8liiaier«,*i 
F. Salis Bosch oUCaf tamino flife o„ Saggni-
oetti, Farmacia InforaoìioliBre, via Carlo Felice, a 
Genova. Farmacia Internationale via .Calabritto, 
Farmacia del Leone, vi i Boma. W. Codri|igton e C. 
via Chiaja a Napili., 

Fratellî BoCfconi, FratBli Tcmeucci, 2 negozi 
droghieri, Farmacia Porilli, Piaiza in Lucina,̂  Dro.' 
gheria', Bra'ndiasi, Trinéipe • Dtìbérto 34, L'Econò­
mico Corso 17J, Drogberia Capocaccia, Piazzil'in" 
in Lnoina a Bom». 'i-

Micbele Talmone, .Fuitbrica Gioccolaitoj Pastiè-
ceria Stratta, Drogheria Zopegni, Droghoriai 
- Farmacia Montanaro,. Farmacia Boneìli, -Bender 

' • ^ 8 . Jl. Registratore di Cassa tipo 79, Mlàslèia una tdsSflrj '|ìorlante il- naitìèro 
ào.C t̂|»à''Wella vìttdita, la dpta del mese, rindirizto del'tegSziO eU'impOHd pa- ' 
o.^aWcliente^i'tàleMtìiporto viene subito addizionato di modo che JBiqualunqtie 
iiSélrtdIsi, sa .sempre il totale delle vendite. 

tilHiiìiiÉMtifi 

^Mataltìe -nervose 
4 i J^toHiaè© 

"Ìtiap<f!t'eiSKa 
iJttlMrfoìIì 

iltftgÉiia 
'̂if̂ MSrfSò rS'aibyitìénte coi SiiStflil^tt^^tfr# r̂epaYati ̂  

nel Laboratorio Sequardianoid-eljtiot'let!. MOItliÌTTI,"Mia 
•f Qriao,f 21,/MUDANO. 

& % i ^ e % S S O .«OHI &m O S A L E 

•Invio gratis degli Opuscoli diefrV'sViiòpirce richiesta. 

iwiinii i) i i i i»ai!i»i" 

Milano -ii'armacialAntoplo Tenca,successore a Oalleani•Milano 
cSi'MzÉi'ora/hrfo ohimieo, via Spaàofi, 15 

Presentiamo questoipS:fl{g|jato',8el nostro Laboratorio, dopoiunailapga aerieid'anni 
- ' - " ' lodi più ainooro ovunque è 

I America. 
. _ ,̂ . , , partanolo S,TE§SO,,NOMB 

che aonq.liSEPElCACI, OiapoBso.dannoao. 11 nòstro preparatole un Olooatearato .disteso 
sii tèl«|,ohe oqntienq i,,pripoipii doli'.iM'ille» nioni l imii , pianta nativa dsltó alpi, cd-
aiéciiità'fiM'dallà più remota lintroSità. • 

' Fu'iios'frb scopo di tt'èv^rB"!!' modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
»alté(jt[ ij^principii doU'amioaiii'e^ciisiarnVi felicemente rina'citi mediante un IIS-OO^BOO 
V p e é i a l e od un ,i|p^t>^a(a d i ,n»«utra e s o l n s l v a InTonKli ine o p r o p r i e t à -

- •.tóno'slralelà vièàen«l'voltàPÀt.S'lFlCATA.ed imitata goffamente af. VERDERAME, 
-VEt.BNOiMiOSiìSctetb'̂ ffei'Ma'î tta aiiohe 'isoirosiva, e questa deve 'esser rifiutata richio-
dando «inelfa che porta le noitre' V6*0', marche di\*bl)rica, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

lanmasravoli-siSudi-leigiiarigioni ottenuto in Molte malattie, «èih'o.lo attestano i 
n m m e r o a l oeriUIei>tl';«Ue,p<»ssiedli>ii!t«. Incotti'i do^i , in generale, ad dn 
jiWrtib'olàro nélld IdénGnygtnl , net irenma«ìaiinl d ' a s a l p a r t e del corpo la su i t -
*l*lolii'e. èiipir>tt«<i"Gfóva nei-diUUrI reB*«t;>da>'6**fe*«*ter»««s<ii«B«lte'»ifciB-

r^ut t lenai «(trijo, ,nellel|enearrfac,-nell 'nlibaaisanienta 'd ' ik ter» ^Mèt«<8wo 
a JQoire i i d a l « r l d a aTtrl , l lde| ei^^nlon, da go t t n i risolve la callositi,. 1̂1 jndu-

;Hmiài'ti d^ cicatrici, ed lìii'.ilidUre molte'oltre utili applicaziohi per malattie chirurgiche 
iS'ipèoiiJlm'ehlo poi èa'lli. 

Costa lire tO.SO al metro — Lire a.SO al-itìSBiaKif.i«ieti6, 
Lire ±,90 la scteda, {mnwi'a domicilio. 

R i r e a d l t o p l . ' lo Udine Fabris Angelo, 6. Gomelli, L. Biasioli, Fiirmaciaialla 
Sirena Filìpozzi Girolami; Oor l z l a , Farmacia C.-Zaneiti, Farmaci».Pontoni*-.»rlo«tr. 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo'; iEaru, Farmacia IS. .Androvicb; Trfimto, Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Stótonij Venex i a , Biitnorj.ejpaa Glablovttz;, «"Iwine, G. Pradani, 
JaoheUR.,; H l l a o o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e. sua, succursale. Gal­
leria \[ittorio Emiinuole, N. 72 Casa A.; Manzoni e comg.,- yia Sala N. 16; R o m a , via 

• Prato, N. 86 e in tatto le principali Farmacie del Regno. 

OKAttio I VKiHnt««rt4fti0 

u rana 
0 . 4.45 
II-*.-«,10 
D. 11.26 
,0.,{?,§5 
'0. i5.w 
•D.-'̂ ao.ia 

ktfiii 

MO 4 

,} i<iS j 

WX7 
'23)06 

R^rlfiMM' , l^n^ 

0 . "B.tó 
J0.OKUI6 
a. ìiM 

». 92.20 

l>16*t 

>8.04 
TO*Ón«ti)1*4n(j A tóma i»PdrdtóSii*'. 
(I*) Parto da 'PoiHMione. 

Ò. B.P» % ^ •^.-w* 
D. '7J66 ' 9!B6 ». '-939 

>0. MÌ9 , 0 . 10.86 <18.4i 1 
». '-939 

>0. MÌ9 ITM 
,D. I7.0fl WO? 

0. 17.» a>|5. , 
)0.1»iS6. .19.40 ,D. I7.0fl WO? 

0. 17.» a>|5. , ,.D.„1B.S7 , „ -W.9I5 
DlCASAKSILltl'OKTOOS. iDAROBTOq». •il*S<#|9i 
0. 6.46 e.«2 0. 8.01 

ijJiO 0 . 9.06 9M 0. 18.06 ijJiO 
0 . 19.06 19.41 0. 21,46 ' '•mn 

• BÀ c u ù u i '<. UOisar 'i^'illiiiiiii 'V amMA 
0. 9.10. di86 • 0 . .7i56 mu 
M. 14.36 |164IB , 
0 . liUo- 19.26 

U. I?,;i6 

0. irlo 18.10 

La Migliore tintura del Mondo-riconnsoiijta per tale ovunque è 

l'Acqua detk Gorona 
frepuata dalla piomlata Piofonisria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822133-24-85 

fmmì RISTORATORE ; 
'del:4p9Ul"B dallai^jaàba 

Questa nuova, iSWWàsiìlne, .'ijpii essendo'una delle solite tinture, possiede tntte"̂  
le facoltà di ridonare areinplli .'jdi.»"» ^^'^^ •' 'o™ pWmitivo 0 naturalo dolore. 

Essa è la 'p|ÌJj'„V!M(lrt«'i-MatBra p r è ì ^ r s s s l T a ohe si conosca, poiché 

non costando soltiKtO'oh'e' 

'l.f«'«,«ìnUE la bot t l^p» 
Ttovssi-vendibile 'prisso l'Bffitìo Annunzi del G!»tfàtè*''lL ¥ k Ì Ì È I ; 
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lalolWTeRQss 
m baae di tehlua 

p^FiiMaBÉìpe H Q 4 \ 
sadza distcuggere lo smirlta 

dolio Stabilimento farinaoeuti&o C. Qw 
swini, ^dl,,Bofogjja,, rinfyjrisà •t|^ pwaepw 
'ì deotidalle ,m«làttia ^ui .vftiinoisqggetti. 

Una scatola leent*, s o 

Sii vende presso l̂ 'Ammialstrazioae Hel 
giornale IL FaiUU. ' ' 
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